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Beato Giuseppe 
Antonio Tovini
terziario 
francescano

Guido Oldani

a signora Antonia era una bambina
diversa e, solo crescendo, apparivano
qua e là, come punte di un iceberg, le sue

attitudini e carismi a contribuire alla
guarigione dei mali altrui. Donna di fede ma
non certo bigotta, giunge al matrimonio,
presto arricchito dalle maternità. Un giorno
scopre che Luigi, uno dei suoi figli, si droga. La
tragedia è totale, però Antonia riesce a liberare
Luigi dal mostro ma è tardi e il ragazzo ora
non c’è più. Antonia, dopo lo sconcerto di un
dolore che non finirà mai, riatta un vecchio
mulino ad acqua, proprio su quella via
francigena che i pellegrini percorrevano per
andare a Roma, in corrispondenza del
traghetto sul fiume Padus. Nasce la comunità
Il cammino, pellegrinaggio interiore e il dottor
Fleischmann, che fa parte delle invidiose

istituzioni, meno salvifiche, passa
intelligentemente a lavorare con lei. Antonia è
una giovane di ottant’anni, Fleischmann di
sessanta: sono la coppia, in carne e ossa,
inventata da Cervantes, loro però i mulini a
vento, a volte, li abbattono davvero ed esseri
umani, avvelenati dai caini, nascono, come
titola Giuseppe Pontiggia, una seconda volta.
Sono circa dodici, come gli apostoli e i Giuda
possono essere anche più di uno. C’è Omar,
inerme, Alberto, ferito nei suoi sogni, il galeotto
che conosce l’ingiustizia, e poi c’è il dolore di
un uomo di colore, un arabo perduto nel
deserto del mondo, un vecchio ingegnere che
ricorda tutto della cortesia e altro ancora.
Forse è qui che il Padreterno vuole rifondare
codesto sgangherato planetario.
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L
Il cammino

a botola del cielo

Il fatto. Vivono nel limbo della cassa integrazione straordinaria o in
deroga. L’allarme di Confindustria e Cisl. Senza ripresa, nessun ritorno

Altri duecentomila
immigrazione, oggi più che mai,
è argomento esplosivo, fonte di
polemiche al calor bianco e di
divisioni che non attraversano
solo il fronte politico, ma l’inte-

ro corpo della società civile. Se andiamo al fon-
do della questione, e al di là delle (inevitabili?)
strumentalizzazioni partitiche in salsa elettora-
le, ci accorgiamo che c’è da misurarsi con due
grandi interrogativi: chi è l’altro? Come posso
rapportarmi con lui? Per non annoiare il lettore
con disquisizioni filosofiche, conviene mostra-
re come queste domande possano essere decli-
nate nelle problematiche migratorie. In Italia vi-
vono circa 5 milioni di stranieri, per la stragran-
de maggioranza spinti a uscire dal loro Paese dal
bisogno economico e attirati qui dalla possibi-
lità di occupare spazi del "mercato del lavoro"
lasciati liberi dai nostri connazionali. L’Italia è
necessaria a loro, loro sono necessari all’Italia, co-
me è facile constatare dando uno sguardo agli
operai stranieri che pullulano nelle fabbriche, a
cuochi e camerieri nei ristoranti, agli infermieri
negli ospedali, alle badanti e alle colf nelle case.
Non possono peraltro essere considerati sem-
plicemente come forza lavoro, portano le do-
mande che abitano ogni esistenza: chiedono per
sé e per i propri familiari casa, salute, istruzione,
sicurezza. In una parola (un po’ abusata, ma an-
cora evocativa della complessità della posta in
gioco) chiedono integrazione. Un obiettivo che
molti hanno già raggiunto – anche se le storie di
successo fanno molto meno notizia del sensa-
zionalismo negativo con cui i media continua-
no a raccontare l’immigrazione – e che altri an-
cora faticosamente inseguono. Un obiettivo che
le istituzioni possono aiutare a perseguire co-
niugando un’accoglienza lungimirante e che
tenga conto della crisi che continua a mordere,
un deciso contrasto all’illegalità, la tutela dello
stato di diritto e dei princìpi che fondano la no-
stra tradizione giuridica ma non sono per nulla
scontati in altri contesti culturali e religiosi.
Due nodi sono in particolare all’ordine del gior-
no: l’abolizione del "reato di clandestinità" e la
modifica delle norme sulla cittadinanza. Sul pri-
mo appare necessaria una svolta che venga ar-
monizzata con la revisione dell’attuale sistema
di ingressi, rivelatosi troppo rigido, farraginoso,
inadeguato a favorire l’incontro tra domanda e
offerta di lavoro, che non può realizzarsi soltan-
to all’estero, ma esige molto spesso che lavora-
tore e imprenditore possano guardarsi in faccia.
Il dibattito sulla cittadinanza è stato finora arti-
ficiosamente polarizzato tra ius sanguinis e ius
soli, mettendo in angolo una considerazione e-
lementare: non si tratta di regalare la naziona-
lità a chiunque nasca in Italia (magari casual-
mente o artificiosamente, proprio per approfit-
tare degli automatismi dello ius soli assoluto),
ma di riconoscerla a chi è già parte integrante
della comunità italiana, perché nato da genito-
ri che da tempo vivono qui e perché ha già in-
trapreso un percorso formativo nelle nostre
scuole. È questo il senso della proposta dello ius
culturae, che appare la soluzione più equa e rea-
listica anche se lasciata, in questa fase, in ombra
da una politica più interessata alla polarizzazio-
ne ideologica e alla demolizione dell’avversario
che ad affrontare in maniera realistica e lungi-
mirante gli interrogativi legati all’idea di "nuova
cittadinanza". Che cosa significa, oggi, essere i-
taliani? È possibile costruire una identità arric-
chita e aperta, capace di tutelare e promuovere
il patrimonio di valori e idealità che abbiamo e-
reditato dai nostri padri e insieme di aprirsi alla
nuova linfa vitale che tanti immigrati portano
con sé? 
Papa Francesco continua a indicare la "cultura
dell’incontro" come via privilegiata per supera-
re le secche di una globalizzazione senz’anima
e dell’indifferenza globalizzata. È la posizione u-
mana più adeguata per capire che "l’altro" ci è
necessario se vogliamo vivere pienamente la no-
stra identità. Non è la proposta di una formula
magica, non ha la pretesa di dire "cosa fare" ma
anzitutto "come stare" di fronte all’altro che ar-
riva e in diversi modi (ne siamo consapevoli o
meno) abbiamo chiamato tra noi. È l’indicazio-
ne di un metodo per imparare a vivere insieme.
Sapranno farne tesoro anche i nostri politici?
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’L I prossimi posti a rischio. Disoccupati verso il 14%

Riforme. «Non resuscitare Berlusconi». Il segretario: sulle regole tratto con tutti

Mezzo Pd: alt a Renzi
sulla legge elettorale

Intervista

Parisi: «Votare 
proporzionale?
Un dramma»

L’inventore dell’Ulivo mette
in guardia Renzi: «Parli con
Berlusconi. Ma il Cav oggi
vuole logorare governo e Pd»

CELLETTI A PAGINA 7

Sulla legge elettorale è ancora stal-
lo, e Matteo Renzi, che ha incon-
trato tutti i leader tranne Berlu-
sconi (e Grillo che dice no), farà
oggi un appello in direzione per-
ché non si pongano ostacoli. Ma
la sinistra Pd pronta alle barrica-
te contro il Cavaliere. Letta sale al
Colle: il patto entro la prossima
settimana. Presentata la mozione
di sfiducia M5S sul ministro De
Girolamo, attesa domani in aula.

D’ANGELO, GRASSO, IASEVOLI E MAZZA ALLE PAGINE 6/7

Il segretario del Pd Renzi (Ansa)

Nuovo allarme sul lavoro. Se-
condo la Cisl ci sono 208mila
lavoratori in bilico: rischiano
di passare dalla cassa integra-
zione alla disoccupazione
senza una decisa accelerazio-
ne dell’economia. Già nel 2013
le domande per i diversi sus-
sidi di disoccupazione sono
volate a 1 milione 950mila,
con un aumento del 32,5%.
Preoccupanti anche i dati dif-
fusi da Confindustria: nel no-
vembre scorso in un solo me-
se gli occupati sono scesi di
55mila unità. Il tasso di disoc-
cupazione ufficiale è al 12,7%
ma tenendo conto dei 350mi-
la cassintegrati a tempo pieno
si arriva al 14,1%. I segnali di
una «ripartenza» ci sono, se-
condo gli imprenditori, ma l’e-
conomia è frenata proprio
dall’alto numero di senza la-
voro. Confartigianato: le cifre
sui posti a rischio? Sono sot-
tostimate perché nel conto
mancano le piccole imprese.
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Riforme
Finanza, lavoro, fisco
L’agenda economica
che serve all’Europa

LEONARDO BECCHETTI

Le elezioni europee e il prossimo semestre di
presidenza italiano sono un’occasione fonda-
mentale per modificare l’agenda dell’Europa.
Sul piano economico abbiamo molto da im-
parare dalle politiche monetarie e fiscali e dal-
la riforma della finanza in corso di realizzazio-
ne negli Usa, che si sono ripresi rapidamente
dalla crisi: il tasso di disoccupazione è sceso al
6,7%, mentre quello dell’Ue è oltre il 12%. A-
vanziamo una proposta di programma in 5
punti, da sottoporre a tutte le forze politiche.
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Il caso
Calciobalilla gratis
Mestre, bar anti-slot
multato dai vigili

NELLO SCAVO

«Chi spaccia è un infame». Gli avventori so-
no avvisati. Sergio Ceolin nel suo ristoran-
te «Il Palco» del centro di Mestre permette
una sola "droga": «Calciobalilla gratuito».
Niente scommesse. E niente slot-machine:
«Ammazzano la gente». Peccato per quella
multa di 1.400 euro: «Il calciobalilla gratui-
to, secondo i vigili urbani, non è consenti-
to». È permesso solo quello a pagamento. 
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L’iniziativa
«Non ruberai»:
Giornata del dialogo
tra cristiani ed ebrei

GIACOMO GAMBASSI

Sull’Ottava Parola secondo il computo e-
braico, il tradizionale appuntamento di co-
noscenza reciproca. Il vescovo Bianchi:
giustizia, attenzione ai deboli, solidarietà
fraterna terreni di incontro. Il rabbino Ri-
chetti: la dignità della persona, creata a im-
magine dell’Altissimo, va rispettata nella
sua integrità. Tante le iniziative diocesane.
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Prima puntata dell’inchiesta sul
sovraffollamento carcerario do-
po più di tre mesi dal messaggio
alle Camere di Napolitano e a
quattro dalla scadenza del 28
maggio fissata dalla Corte di
Straburgo. Le risposte di M5S,
Lega, Forza Italia e Scelta civica.
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E D I T O R I A L E

GLI ITALIANI E GLI IMMIGRATI

CI SIAMO
NECESSARI

GIORGIO PAOLUCCI

CONTO ALLA ROVESCIA PER EVITARE LA «SANZIONE» DELL’EUROPA

Emergenza carceri
partiti alla prova

I  NOSTRI  TEMI

Epistolari
Bonhoeffer,
la resistenza
del mite
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Analisi
Società liquida?
Ma nella poesia 
conta l’essenziale

RONDONI A PAGINA 20

Intervista
Gros e lo sci 
senza campioni: 
«Costa troppo»
CASTELLANI A PAGINA 23

I ministri Lupi e Bonino riferiscono alla
Camera sul sito italiano scelto dall’Opac
per il trasbordo dell’arsenale sulla nave
Usa dove avverrà la distruzione. Santo Ste-
fano è il probabile designato per gli aspetti
tecnici. No dei politici locali.
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Oggi il governo sceglie il porto

Armi chimiche
La Maddalena: no
alla nave siriana

Il cargo nel porto di Latakia (Reuters)

Il chitarrista 
della Pfm Fran-
co Mussida:
«Nuovo proget-
to nelle carceri:

insegnare musi-
ca per riconcilia-
re con la vita»

Mussida (Pfm)
con la musica
si può rinascere

èVita
ANIMALI & RICERCA: LA LEGGE 
IN CERCA DELL’EQUILIBRIO
TRA SCIENZA, ETICA E MALATI
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